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PERCORSO DI SEMINARI INFORMATIVI SUI TEMI 

DELL’IMMIGRAZIONE

“CASPER IN AZIONE”: teorie e pratiche in tema di cittadinanza 

A cura di 

Carla Dessi (cdessi@irsonline.it) e Francesco Di Ciò (fdicio@irsonline.it) 



La finalità del percorso 

Il percorso intende rafforzare le competenze degli 

operatori pubblici e del privato sociale proponendo alcuni 

seminari di approfondimento su tematiche connesse alla 

cittadinanza, alla relazione con i migranti e, in generale, alle 

modalità e all’organizzazione di interventi orientati a favorire 

processi di inclusione e coesione sociale della popolazione 

migrante nel contesto territoriale



Gli obiettivi

 Supportare i soggetti pubblici e del privato sociale nel migliorare 

il lavoro di rete e l’interconnessione tra gli attori coinvolti

Rafforzare le capacità degli operatori coinvolti attraverso 

l’approfondimento di tematiche specifiche

 Sostenere i servizi sociali, socio-sanitari e socio-educativi 

nonché le équipe multi professionali previste dalla L.R. 14/2015 

nelle metodologie per la definizione di programmi personalizzati 

di intervento 



Destinatari e durata del percorso

Destinatari 

128 operatori di servizi pubblici e del privato sociale del sistema di 

welfare della Regione Emilia-Romagna (es. servizi sociali, socio-

sanitari, educativi, equipe multi- professionali previste dalla L.R. 

14/2015, Centri per l'impiego, ecc.)  

N. ore totali: 30 (6 giornate di 5 ore l’una)

Periodo:  febbraio – giugno 2020



Contenuti e temi di approfondimento

Il ciclo di incontri fornirà agli operatori del welfare elementi di 

conoscenza e spunti di riflessione utili a chiarire ed approfondire i 

seguenti aspetti:

 La cittadinanza dal punto di vista statistico, normativo e sociale;

 La relazione di aiuto con il migrante (empatia, stereotipi e 

pregiudizi, buone prassi, criticità, ecc.);

 La mediazione interculturale, sociale, dei conflitti.



Organizzazione del percorso

Seminario introduttivo

12 febbraio 2020

Plenaria aperta alla 

cittadinanza

Ciclo di 4 seminari 

territoriali per l’Area 

Vasta Emilia Nord 

(Sede: Parma)

Ciclo di 4 seminari 

territoriali per l’Area 

Vasta Emilia Centrale 

(Sede: Bologna)

Ciclo di 4 seminari 

territoriali per l’Area 

Vasta Romagna     

(Sede: Rimini)

Seminario conclusivo

Entro giugno 2020



I seminari territoriali

Ciclo di 4 seminari 

territoriali per l’Area 

Vasta Emilia Nord 

(Sede: Parma)

Ciclo di 4 seminari 

territoriali per l’Area 

Vasta Emilia Centrale 

(Sede: Bologna)

Ciclo di 4 seminari 

territoriali per l’Area 

Vasta Romagna     

(Sede: Rimini)

•17 febbraio 2020

•10 marzo 2020

•01 aprile 2020 

•21 aprile 2020

•3 marzo 2020

•24 marzo 2020

•15 aprile 2020 

•06 maggio 2020

•10 marzo 2020

•01 aprile 2020

•22 aprile 2020

•13 maggio 2020 



I seminari territoriali

1a Giornata

La relazione d’aiuto con i migranti: stereotipi e pregiudizi

Lavorare con i migranti significa essere testimoni della nascita di nuove identità culturali che 

trovano forma nella messa in discussione delle visioni sia di chi arriva che di chi accoglie 

lasciando alle spalle i reciproci pregiudizi. Il seminario si pone la finalità di promuovere nei 

partecipanti una maggior consapevolezza degli aspetti culturali all’interno della relazione 

d’aiuto, e di fornire alcuni strumenti per gestirla in modo efficace

Docenti:

Ariela Casartelli, assistente sociale, Analista Transazionale certificata in counseling

Carla Dessi, sociologa, formatrice e ricercatrice esperta in politiche migratorie



I seminari territoriali

2a Giornata

Competenze interculturali nel lavoro con i migranti

Fare l’operatore sociale o l’educatore oggi è profondamente diverso dal passato; oggi è in 

gioco una profonda ridefinizione delle professioni e delle competenze di chi lavora con i 

cittadini di origine straniera. Il seminario proporrà di lavorare su alcuni testi narrativi e di 

sperimentare alcune tecniche di descrizione e argomentazione delle competenze al fine di 

esplorare l’esercizio delle competenze interculturali in concrete situazioni lavorative

Docenti:

Elisabetta Dodi, pedagogista, formatrice e ricercatrice, svolge attività didattica e di ricerca 

presso l’Università Cattolica di Milano.

Cecilia Guidetti, antropologa, formatrice e ricercatrice esperta in politiche migratorie



I seminari territoriali

3a Giornata

La mediazione dei conflitti in un contesto multiculturale

Il seminario intende fornire un approfondimento sul tema dei conflitti sociali e delle pratiche 

di mediazione sociale e comunitaria attraverso studi di caso e testimonianze sul ruolo della 

mediazione sociale e della giustizia riparativa in contesti multiculturali e in situazioni di 

discriminazione etnico-razziale

Docenti:

Francesco Di Ciò, sociologo, mediatore, esperto di mediazione sociale e processi partecipativi

Marcello Balestrieri, sociologo, mediatore penale e sociale



I seminari territoriali

4a Giornata

Il lavoro di rete e di comunità in un contesto multiculturale 

Chi ha lasciato il proprio paese ha bisogno di costruire nuove reti nel paese che lo accoglie 

e chi accoglie ha necessità di costruire reti che dialoghino tra loro. Il laboratorio si propone 

come momento di confronto in cui i partecipanti avranno la possibilità di prefigurare la 

propria rete di intervento, di riflettere su come è possibile fare manutenzione ad una rete 

secondaria e di valutare l’efficacia del proprio lavoro. 

Docenti:

Francesco Di Ciò, sociologo, mediatore, esperto di mediazione sociale e processi partecipativi

Carla Dessi, sociologa, formatrice e ricercatrice esperta in politiche migratorie



Approccio metodologico 

Il percorso si configura come luogo e occasione di approfondimento tematico e di 

apprendimento ma anche come un’occasione di dialogo e confronto tra i diversi 

partecipanti. 

Dal punto di vista metodologico si utilizzeranno tecniche e modalità di gestione dei 

gruppi centrati sull’assunzione di un’ottica di auto-riflessione che permetta, 

progressivamente, di rielaborare i contenuti proposti alla luce delle esperienze di 

ciascuno, trasformandoli in opzioni di comportamento di ruolo consapevoli ed 

efficaci. 

In particolare, i cicli di seminari territoriali saranno pensati come occasioni di 

riflessione e analisi che, partendo anche dalle situazioni professionali e dalla 

presentazione di buone prassi da parte dei partecipanti, favoriranno 

l’implementazione di nuove modalità di lavoro professionale. 



Il seminario conclusivo

Le attività di mediazione interculturale, di mediazione sociale e di 

mediazione dei conflitti possono essere considerate interventi volti a 

migliorare le condizioni di sicurezza di un territorio? Come si può intervenire 

in territori dove le differenze culturali rappresentano oggi motivo di 

insicurezza e di conflitti tra i cittadini? A partire da queste domande guida, il 

seminario conclusivo del percorso intende fornire un approfondimento sul 

tema dei conflitti sociali e delle pratiche di mediazione sociale in contesti 

interculturali fornendo un approfondimento teorico ed esperienze concrete 

sul tema del conflitto e delle pratiche di mediazione e di giustizia riparativa



Il seminario conclusivo

Relatori: 

Ida Castiglioni, ricercatrice senior di Sociologia dei Processi Culturali e Comunicativi 

presso il Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale dell'Università di Milano-Bicocca

Roberto Cornelli, Professore Associato di Diritto Penale e Transitional Justice nella 

Scuola di Giurisprudenza, Criminologia e Sicurezza Urbana presso l’Università di Milano-

Bicocca

Francesco Di Ciò, sociologo, mediatore, esperto di mediazione sociale e processi 

partecipativi

Carla Dessi, sociologa, formatrice e ricercatrice esperta in politiche migratorie
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